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Ohi ben principia.... col sèguito 

Il goTeriib, per mEiiiifmlare quelli eha 
nou sono pensieri propri — Demoorito 
Depretia ha per divisa : «'Non' ourìamo 
r incerto doRiani — se quesl' oggi ei è 
dato goder » — ina che sono ad ogni 
modo raqcolii ed aocoltl oome tali, -si 
BHrve'dV'molti pertodioì. Tra però sóòo, 
le grazie ulfloioBe: H Popolo Romano, 
La Stampa e La Libertà. Le parti son 
divise per modo ohe a tutti tre ì gior­
nali incombe I' obbligò qooliìdiataa 'delle 
ibforaiajiòni ufficiose ; ma il primo riso 
adoperato segnatHmeute uegll esercizi 
dialettici della prosa robusta, il secondo 
nella prosit biaile e il tèrzo nelle folate 
romantiche, nella lirica polìtica. 

lì' Opinione non entra quarta In que­
sto taroeameato, pdtob'essa non è tanto 
miiìlsterla!4^er le simpiìtie ohe l6 sa 
inspirare il pre'siìlènte dbi Consiglio; 
quanto perchè il suo materno affetto 

' per la Destra si. espande spessa « To-
ìeatieri quando ha a discorrere degli 
sposi — Depretis e Destra — e della 
loro.luna di mièle. 

E h9iie,.la Liberia, entanào nel di 
ciasetteeimo anno di vita — et& piena 
di desideri e d' illusioni e di ' (li-

. rori... per le giovinette in cui predo­
mina li temperamento l'infaticòj — si 
è destata di sussulto da un brutto or­
ribile sogno : la caduta doli' on, Dapretlsi 
e lo schiaffo di Pavia, E gli manda una 
letterina romantica assai che intitolata: 
Lo schittlfo a Dcpretìs. Incomincia di­
cendo : «Siamo dunque intesi e non se 
ne parli più : l'elezione di Pavia è uno 
schiaffo dato sulla guaricia di Agostino 
Deprotis I 

<i Kd è, non e' è nemmanco bisogno 
d'aggiungerlo {lo schiaffai ), uno schiaffo 
areiche meritato I » 

Con questo tono ironico segue n per­
seguita speciamonte 1' on. Cairoli e pure 
gli on. Grlspi, Nicotera, Miceli e Bao-
carini. Si vede cbe non gli sono simpa­
tici. Già siamo alle giovinette eroine 
dell' amore che danne l'iiltimalum a 
Mamma: 0 mi fai sposare Lui o nes­
suno! Ed è così elle la vita rosea dei 
dlciaaetta anni dovenla un martiriol 

AFFErrcraii 

SCHIZZO FISIOLOGICO 

MONSU TRAVET 
, r . (Continuazione o fino), 
. Aonedoti piccanti sulle burrasche gior-

nalistiche'dl'AfORSU Travet, raccogliemmo 
noi da persone rispettabilis'àime che si 
ricordano perfino del primo debutto del 
Professore quiindo a lui vanne affidata 
la direzione del Friuli nel 1849; ma li 
tralascieremo per ora cedendo ad un 
sentimento di 'pietà verso' chi deve uni-, 
cameute alla propri.! vecchiaia se ie 
tracolaoi^e e le malignità sue spavalde, 
gli assicurano quasi il diritto della im­
punità. Uppoi cotesto nostro non è che 
uno aohìiio'dottato in frotta, anzi mi­
surato,'con L'orologio alla mano, perchè 
il tipografo attende impaziente le car­
telle; e interrotto di sovente per accu­
dire a questa o quella bisogna cbe alla 
compilazione di un giornale si riferisce. 

•' Dbi' resto tutti sanno cojje l'intemerato 
quanto dotto pubblicista sia stato cac.. 
ciato fuori da un Anfiteatro che nei 1863, 
era stato eretto sulla ex Piazza del' 
Fisco; noi che scriviamo, all'antico 
caffo <Meneghntto> in via Riaito, assi­
stemmo prima ancora del 18G6 ad una 
scena violenta seguita tra Oamamillo e 
il defunto avvooato 'Vetri, il vero tohéme' 
udinese, La diatriba ebbe termina cab 
un colpo d'ombrello che per poco .non 
ruppe la testa dell' allora futuro aVtoré 
delle lettere sul Quarto Potere. Sappiamo 
anche ooue Giov, Battista Oella, ette 

Finisco la consorella pregando II ano 
amore, I' oo. Depretis, ad esserle grato 
di tanto affetto. Siamo qnaai al Vieni, 
l'att^l mi dona di Amiàa nella Sonnam­
bula, 

Secosì principia l'anno diciassettesimo, 
la povera ragazza morrà di mài sot'tilel' 
Faccia il trasformismo che il nuovo' 
ol regali In legge sul divorzio e l'on, 
Depretis paghi,! voti lungamente pa­
sciuti.celie notti per sogni neri, terri­
bili, dall' adolescente Lt'fterld 1 Faccia il 
trasformismo che la llnfatina, anzi do-
rotioa innamorata non veda l'anno 1886 
tramontare anzi ch'ella divida il tiepido 
letto colla barba canuta dell'amor suo, 
Croce, deiùia — delitia al cot, oome 
nella Traviala. 

Ma i oàprlci [della gioviue malata, 
passeranno col primo esperimento e non 
l'.aoeuaereuo <;erto d'incostanza se i-
tormentati bnffl d'Alfredo Baccarlnl o 
il pàpafico di Benedétto Oairoli sognerà 
un giorno, come ora la barba d'Àgo-
•tino Depretis. 

Oh le ragazze dlciaaaettenui 1 
il fisiologo. 

ISABELLA, ikdimk, ZORILLÀ 

Un redattore del i>/a(in ha avuto pa­
recchie conversazioni coi personaggi più 
interessanti, in, questo momento, della 
Spagna: la regina Isabella, il signor Se­
gaste, Emilio Castelar. 

A leggere quelle conversazioni si prova 
un' impressione curiosa | si sente a par­
lare come di un' altra gente, tutta' di­
versa da noi, che ha ideali e criteri 
fautastjci dì politica; paiono personiiggi 
di romanzo e si comprende quanto, anche 
dopo le dimostrazioni > di questi ultimi 
giorni e 1' apparenza di calma di tutta 
la popolazione, sia anormale la condi­
zione di quel paese. 

Il corrispondente ha chiesto alla ex­
regina Isabella, della quale è pur nipote 
la bambina che sta ora sul trono: 

— Vostra Maestà è aiucoramente con­
vinta della stabilità dell'attuale ordine 
di cose? 

E la ex-regina ha risposto : 
— Nou si può esser profeti in poli-

tio-i. 
Non altro, come un sacerdote antico, 

ella cbe a tutto le altre domande del 
corrispoiidoote aveva largamenteri-^posto 

era uomo d'indole mite e'generosa sia 
stato costretto, proprio oostrétto, a spu­
targli in faccia, ed altri molli ancora 
I' abbiano bastonato di santa ragione ; 
ma tutto ciò pon valse, mf>i, come non 
vorrebbe ora a fargli fare,' come si suol 
dire, un po' di giudizio. I rospi non 
possono cambiare natura. ,Cotesi' uomo 
i una ripugnante miscela di piissioni 
codarde, di fiele e dì paura insieme, Ma 
la paura «lessa è qanì ohe ei dì mèglio 
possegga. Qualità per so medesima emi­
nentemente negativa, ella è per lui 
l'àncora di salvezza, Guai se non l'a-
vesse ; sarebbe ollremodo pericoloso e 
temibile, mentre non è che ridicolo e 
pulcinellesco. Frème talvolta nella sua 
aùinaa l'instintg della ribellione, ma 
presto e' si dilegua e lo schiavo ritorna. 
Non iscrive mai quel che pensi o senta, 
e nel tempo stesso che incurva il dorso 
ai saieinecco del cortigiano, nel segreto 
del cuor suo disprezza tutto ciò che 
loda. Il suo -ideale è quello di poter de­
sinare ogni giorno, e non ha scrupoli 
di sorta, paghi quel pranza Tizi» o Cajn, 
purché vi sia qualcuno che lo paghi. È 
stato un mendicante per tutta la vita. 
' Buon prò gli l'accia il pane, cosi gua­
dagnato a prezzo di un trasformismo di 
eonscienza, pieghevole a tutte lo tran­
sazioni, a tutti i ripieghi, i rim^meg-
giameuti possibili, ed anche impossibili I 
Addosso ai prosterna innanzi a Depretis 
per necessità di cose, perchè 5 uno'dei 
tanti !-uoì mantenuti della penna, pronto 
domani a inneggiare Andì-ea Costa, se 
il deputato aocialista, diventasse presi­
dente dei Ministri. Destra, sinistra, mo­
narchia, repubblica, anarchia, per lui fa 
tutt' uno' purché avau::t un osso da ro-
Bicchiare, E par quanto egli muti rimau 
sempre lo'stesso : il suo gioróaile à' sempre 

colla intemperante esuberanza che è na­
turale alla sua fibra, in tutto, 

Sugaste, il nuovo 'ministro, l'uomo, 
su cui riposa, adesso, quel tale ordine 
di cose, ha risposto ; 

— Io sarò molto felice il giorno che 
potrò Incontrare per le vie di Madrid 
il signor ZòHIIa. 

E il signor Zorilla è i! nemico pilli 
acerbo, più irrequieto,, più deliberato 
della motiarchia che dovrebbe proteg­
gerei 

Ma la risposta, o per dir meglio la 
confessione più caratteristica, 6 sfuggila 
alla es-regina. 

— Mi vogliono far. viaggiare ad ogni 
dosto, ossa ha dello al corrispóndente 

Da qualche anno è stata ridonata la 
corona alla famiglia, a siio figlio ed ai 
figli di euo figlio. Ma non l'hanno mai 
diversamente brattata : sempre, tutti 
l'hanno fatta viaggiare. 

In Italia 
-Alili Assise. 

La requisitoria nel processo Dss Do-
ride's-Vecchi chiede il rinvio dei tre im­
putati allo Assise. 

Pegti a Sbarbaro. 

Un dispaccio privato da Genova dice 
che a Pegli furono fatte ieri grandi di­
mostrazioni a Sbarbaro. Questi parlò al 
popolo dalla finestra del palazzo Gigolini 
ovo & ospitata. 

fuoco in un vagone. 

Brescia 4; Il treno diratto 18 fra Ve­
nezia-Milano è giuntò oggi a Brescia 
con mollo ritardo. Eccone il mutivo : 
nel tratto di via fra Looato e Brescia 
s'era manifestato il fuoccx entro il va­
gone postale che rimase .daunèggiàtis-
simo. Fu fermato il treno; grande fu 
lo spavento dei passeggiari. Le lettere 
raccomandate, ai crede, che sieno state 
salvate tutte. Le semplici' invece anda­
rono tutte distrutte. Nessuna vittima. 

Sciopero dei tipografi a Napoli. 

La maggior parte dej. tipografi ai ac­
cordarono con i proprietari circa la ta-
rifl'a; pochi scioperano. Nessun disor­
dine. 

/{ jervizio delle ipoteche. 

AI miiiistero dolio finanze si sta stu­
diando un progetto per il completa 
riordinamento del servizio di>lle ipoteche. 

lo specchio fedele d'.'lla maggioranza e 
delle persone serie. E sempre il più ben 
(iitto, sempre il più completo. Secolo 
cotesto leader della litiorid con. l'ordina, 
che Bla sempre in sfuguato per impa­
dronirsi di una clientela cbe gli snoc­
cioli la patriottica palanca, comperan­
done il giornale. 

Poiché infine, sola unica religione di 
costui, quella ò dei dieci oeiitesimi. E 
avete veduta come ha magnificato i suoi 
dioci centesimi di carta stampata,, in 
quelle nun mai abbustMuza famigerate 
lettiiré sul' Oliarlo iPolcrc, vero zibaldone 
di imbeciiliigginl, l'n cui sotto le men­
tite spoglie di un Travet,—dulcisin fundo, 
ha il pudore (oh pudore da baldraccaj 
di dir soUanto bene ili s-è atesso, e delle 
sue immani fatiche giorniilisticbe'? E dire 
ohe della Patria.... ciei dieci centesimi 
il pubblico..npn legge ohe .la cronaca 
che il sommo pubblicista non aori.ve, e 
la légge puramente, perchè ó f-itta e,\-
V awp'iliaixf, perchè su di un sampliao 
fattarello accaduto in città che a de­
scriverlo hiistcrebborO due rìglie, poco 
più poco meno, si fa una tirata di una 
colonna u due; dove il, pettególeiizo sol­
tanto fa cupolino ,e, per < là smania di 
farla ad' ogni' costo (la cl'óniica)' s'è 
perfino,.àcritip , una volta -rr- e boa è 
rapito ,—- cfte tuia s« ,̂t'rj,, eerla Rosa 
pòco' mancò,' «ón cadesse nella i-oggiai 
Quale notizia importante della vita cit­
tadina!, e questo si che ai, - ^hiama, ̂ es 
serri informati miti utilmente di quapto 
acoadè-tra lioi ; arizi stiaido ^er ; dire 
che-i 3p mila abitanti di Udine ihanno 
trenidaip sulla sorte di quel|a, povera 
8èr,va -Rosa che fu ad un'filu'dr fare uh 
bagno nelli'iicqua. Nei crocchi,>fra gli a-
amiqi, ai (Jfiff,è,'alle;o t̂fli;i,e, otc. etó. noni ai 
parìavà'd'altra'che'dèrgrajtdeavveni'men-

La crisi ttidtt-flrtalii e il lavora naìionalè. 

- Ecco l'ordine dèi giorno votato ieri 
dall' Assemblea riunita della Società 
Archimede di Milano sui reclamo da 
inoltrarsi al Governo per la protezione 
del lavoro nazionslo : 

Ordine del giorno : 
L'assemblea degli operai fabbri mec­

canici fonditori ed affini, convocata.la. 
sera 29 diciitubi'e 1883 per-invito della' 
Società Arcbi'inede di Milano, 

constatando le dsplore<;oll condizioai 
della classi lavoratrici per'^èficenza dei' 
lavoro, 

considerando che. tale .de^cenza è 
causata (rpeciàlmubte in rapporto 'èlle 
industrie) da importanti ordloazioui com­
messe all' estera dal Governo e da pub­
bliche amminisirazioni, 

verificalo che nei capitolati d' appalto 
per pubblici lavori o,per importanti 
forniture, s'liàpougono 'alle nostre in­
dustrie, per allontanarle dalle gare ed 
lescluderle da una Jegittioia.cQ.noorraDisB, 
condizioni tuli che, per mezzo, per 
tempi) dì csecuziods e per comminatoria 
aevèrissime, ai rendono iuacceitàbili; 

verificato altresì ohe bene spesso della 
amministrazioni sopraoltata, in ispeoia le 
ferroviarie, ei sopprimo perfino la for­
malità de' concorsi ; 

visto cho da molti anni il gioròulistno 
iodipeudente, pochi deputati ed alcuni 
istituti hanno cercato invano di irichlà-
raare il Governo a' suoi doveri verso 
l'industria nazionale e verso i lavora­
tori ; 

davanti al rinorudi.mento d'una crisi 
prodotta dalle suesposte ijause ^ . 

protesta e denuncia 
al paese colora, che sono responsabili 

dello alato di supposta inferiorità della 
nostra produzione e che mantegono le 
nostre industre in uno slato anemica, 
da cui, conseguenza inevitabile, emerge 
la miseria di milioni di lavuratorì, 

ed invita 
tutte le associazioni, popolari ed operaie 
d'Italia a far comprendere al rappre­
sentanti locali nel Comune, nella Pro­
vincia e nell'Assemblea Nnzionule quali 
siano i loro doveri se vogliono che, le 
masse lavoratrici, duvanti agli estremi 
m<ili che le minacciano non ricorrano 
ai rimedii estremi. 

Il parere di ganardelli. 
Zanardelli interpellato snll' autorizza­

zione a procedere contro Sbarbaro, che 
Verrà presentata alla Camera, si dichiarò 
contrario a concederla, soggiungendo 
verrebbe alia Camera a combatterla. 

to accaduto nella giornata, e non sappiarno 
spiegarci oome nel giorno successivo ai 
fatto, il cronista non ci abbia rassecu-
rati sulle conseguenze di esso : non ci 
abbia detto oiuè quali furono le sensa­
zioni che in quella povera Rosa pro­
dusse l'idea df 1 pericolo corso ; se es­
sendo essa in istato più o meno avan­
zalo di gravidanza, poteva influire lo 
spavento provato a farla abortire; in­
somma, non si doveva poi per asnli-
meiito di umanità, perdio, non occu­
parsi di lei, solo perchè era una serva. 
Era bella, era bruita, giovano, vecchia^ 
Lavava lenzuola o semplicemente dei 
pannolini, o pure un fazzoletto dà naso 
soltanto? Non se ne seppe una miile-
dettu. Ed è coî ì che voi truttatu i vo­
stri lettori garbali : le donne del latte, 
gli accendi ftinati, gli spazzini, i vuo­
tacessi, le guardie di P. S., l'accalappia­
cani? Ingrata patria.,, dui dieci centesi­
mi? A Gorizia chiamiiuo balie certefem-
mine vecchie, tabaccone, e che Impie­
gano soltanto il tempo a ciarlare e a 
pettegolare di futti altrui ; orbene la 
cronaca della i^alria di A/onst» Travet, 
è la cronaca di quello donne, la cro­
naca dulie iiabe. E dire che se non 
fosse fatta proprio così, nessuno spen 
derebbe dici centesimi per comperare la 
Patria, il cronista conosce ì suoi polli, 
e fa la cronaca per i lettori che ha. 
Se il professore fosse aolo a far il 
giornale potreblie chiudere bottega e 
andarsene a spasso. Le suo elucubra­
zioni politiclie son di quelle che non si 
leggono. 11 più gran letterato del se­
colo, il prof. Gamamillo, nun sa infun-
dere nella sua prosa che il malo del­
l'ernia che lo tormenta. Non vi fa 
guizzare miii d'innanzi agli occhi della 
mente, il lampo di uu' idea. Hon o' è 

AirBstero 
l'irrtdmtismo in Altoiùt.^ ' 

Una comitiva di amici tornavano al­
legri da una fetta data pe'r un sposalizio 
in un 'jiaesstta, presso Schlechstadt {(iU 
sazia). I convitati portavano, tutti iììi 
bottoniera una coccarda tricolore fran­
cese, e alla sposa pure era stato,fàtt» 
un presente ove faceva pompa di'sè il 
vessillo francese. ' , ' 

Un commissario di polizìa troppo' ze­
lante, sempre zelante là pbliisia di iutKl 
i regni, (da noi, cioè in Italia, si sa­
rebbe data 'la cà'òcla' a quél'QiiiitrI A 
non sarebbero mancate le solabols] trovò 
sediziosi quei nastri « ' Venrib ' incoatò 
procedimento contro i potatofi di elisi.' . 

Il Tribunale di Oolmar, rìtonendo'élljS . 
di per sé t detti nastri nulla rivéstlif.àiio^ 
di sedizioso, mandava assolti gli. inipt)-
tati.. 

Bismarck più liberate di Depi'etis't' 
Ohe' cosa ne diranno I iiòstri M^stti d'tiltà 
monarchia? Essi gli umilIgsi'ftiV gèrvittirl 
della Germania: faranno lo spéciaìnd, t«~' 
soro di questa lezione. 

Il giubileo di Guglielmo, 
Berlino 4, Il corpo diplomatioo a gli 

ambasciatori straordinari assistettero 
ieri al aerviiiia nella cappellai dal ca­
stello In occasione del giubileo dslt'liìi-' 
peratore. Ricevendo le felicitazioni degli 
alti dignitari della-Corte nell.a- sala 
bianca, l'imperatore andò, Incontra a Bi­
smarck e,IÙoUke e;gli abbracoià;, î ioe-
vette ili, udienze ; apopia î .,gll,,am)>asbla-
tori straordinari,latori.di autografi dei 
sovrani.. • . , , • • • , . • , • • ; • 

In Provincia • 
C l T l i l a l e , •? srennato. ,,' 

Ieri mattina è uscito il primo nu­
mero del foriiRijulii sotto la nuova di­
rezione dell' avv. Carlo Podreoca,. i l 
quuio ha esordito coi mutar ' motto al 
giornale, eostttdendo al mb legs liAerlas 
del auD fondatore, la rugiadosa voce; al' 
in isrra pax Aominibus bonari voluntatii-
che Cristo smentì appena ne ebbe il 
destra, quando disse ch'ora venato al 
mondo a portare la guerra, 

Varrebbe la pena di fermarsi a di­
mostrare che l'avv. Podreoca, il quale 
assunse di continuare il j'oruni/ttlii man-
teueudogli il suo titolo, non aveva dl--
ritlo di mutare il multo, il quale forma, 
parte integrante dei titolo, specialmente 

mouptomia più desolante della sua prosa : 
uguale sempre, affaticata, vorrebbe pré>: 
tendere all'eleganza e non è che goffa 
leziosa'gginn ; il dono della varietà-gli 
manca affatto. Tale lo stile di un arti­
colo, politico, che una rivista pseudo-
critica, 0 un articola di cronaca; du« 
righe, come una pagina, — eguali sem­
pre. Può infingersi quanto vuole; lo al rav-' 
vlsa tosto e lo si riconosce; 'Egli ohe 
sentenzia dell'ingegno altrui, non 'può 
corte ringraziare, la natura,, di averne 
sortito uno. La miseria sua intellettuale 
va di pari passo con la sua miserabilità 
moraioi 8i tenga dunque per lui i^oan-
aigli che egli dà a noi, perchè iiousap-
piamo proprio ohe farne. 

Son troppo superlativi) .le'''si/e jiuagi', 
(/ini perchè egli si faccia lecito erigersi 
a maestro. Il modo di campilazione della' 
sua Pairi.i... dei dieci ceatesimi, non ri­
chiederebbe, così come è' fattoj iieppure 
la mano di un giornalista un po' pra­
tico del mestiere. Notizie a casaccio, 
come vien viene, dove i fatti varii si 
susseguono o stan fra mazzo a una no­
tìzia politica, e più in su la reclamò per 
un rpmanzo, ed appresso un'avviso far­
maceutico, 0 magari la ricetta per gua­
rire dall' ernia, un piie-mile insomma, 
come direbbero i france'sì, il più bislacca 
cho idear si possa. -Date le forbici In 
mano ad un garzone di atamperia, e 
dite che tagli, dove gli talenta, e farà 
precisamente quel che fata voi, se noi) 
meglio, 0 manco peggio, Né ci dita che 
l'Italia di Dario Papa, è fatta un pres-
s'a poco così. No, nell'apparente disor­
dina di quel giornale c'è davvero una 
varietà studiata a ottenuta ; eppoi 1' 1-
lalia ha abbniidanja dì ̂  notìzie su» pro­
prie, phe voi saccheggiate a man salva, 
e articoli forti, dove il mal governo di 



IL F R I U L I 

quando, aome nel anso, questo titolo non 
è per sé atossa una bandiera, e non o-
spriiao io uun parola un programma. 

Ma io debbo preoccuparmi invece del 
fatto òhe queslo mutamento pare voglia 
significare aopratutto mutamento di prò* 
gmuma e d'indirizzo ; e ciò traspare 
visibilmente dalla premessa firmata dal 
nuovo Direttore, e fra le righe di ta­
luni Bcrittarelli compartì in questo pri­
mo numero. 

Il: (icnbscintà trnppA la lealtjt 'del pre­
cedente direttore sig. Domensbo Indri, 
perchè possa nascere io alcuno il so­
spetto ehe oglv abbia potuto voler mi-
Btiflbaire il pubblico, quando noli' ultimo 
numero pubblicato cfa esso, prendendo 
congedo dai lettori, presentava con forme 
di perfetta cavalleria il suo successore, 
e lo additava e raccomandava, con pa­
role obbliganti, quale continuatcro del 
ForumjìMlS ne.lla veste simpatica i; col 
carattere che avevano reso questo gior­
nale bénevlsa * rispettata presso la parte 
migliare, più colla, e moralmente sana 
della .nostra popolazione. Ma se si dove 
esflindere ih via assoluta oh' egli abbia 
potuto voler mistificare il pubblico, nou 
si può non addebitargli un errore di 
cieca buona fedo in coi cadde quando 
si lasciò andare n promettere pel suo 
successore ciò che era facile prevedere 
il suo successore non avrebbe potuto 
0 sajpufo, 0 voluto mantenere. 

Perchè era ben chiaro e prevedibile 
ette il' nuovo Direttore del f''arum/uiti 
non avrebbe avuto il fegato di conti-
nqars la lotta cosi bene e con tanto 
plauso degli onesti, sostenuta dal suo 
prisdécessara.Liii sua posizione di pro-
fesslonisia in luogo nou gli poteva per­
mettere,, senza pericolo pei suoi inte­
ressi, alcun scialacquo di indipendenza 
e di frauohezza. E questo ò evidente. 
Ma, A' altra parte, nessuno I' obbligava 
ad assumere un maudato che non si 
sentiva di compiere secondo è imposto 
delle esigenze locali, e valeva meglio 
riflntarvisi piuttosto ohe ricorrere al­
l' applicazione del cerotto biblico della 
pace in terra agli uomini bonae volun-
iatis. 

Ci vuol altro per Givldale che di 
questa pace, la quale puzza maledetta-
n^nte di roitegvaiione I • 

£b via, Padre, parliamo do cristiani : 
Sf! vi saltasse un canchero a ridosso, 

' Ltisceretc lil \h d'oggi in domani 
Che col comodo suo v'arrivi all'osso ? ' 
Aspeltnieto lì senza chirurgo 
Cho vi le"! da letto un tautìiaturgo ? 

E qui,1 ai' vuole proprio il chirurgo, 
poiché c'è il cancro, che tutti vedono, 
che tutti deplorano, che lutti fa dolo­
rare, e che non si eitirpii colla ricetta 
anodina dell'avv. Podreoca la quale ha 
ultrettiinta virtù medicamentosa quanta 
ne può avere la imposizione delle mani 
dei taumaturghi. 

Il innovo Direttore del Forunij'tilit am­
mette esso pure, l'esistenza di questo 
cancro, perchè nella sua premessa dice 
cho la nostra cittî  è «dilaniata». An­
che l'Italia — SI ticet pana componere 
magnis — era avanti il 1859 dilaniata 
dagl'interni tirannelli ; ma per far ces­
sare lo strazio che coi rostri a gli ar­
tigli le fl»««vano sul corpo gli avoltoi 

Depretis è messo alla berlina ogni di ; 
Dario Papa ha portato qualche cosa di 
voratiiénte sue é di nuovo nel cnmpo 
giornalis.tioo, e l'Italia è uno di quei 
pocJhi giornali che si poasou leggere da 
clm^ a tondo senza dormire o sbadi­
gliare,.É strano perdio che .si pretenda 
dirsi imitatori o discepoli .di qualcuno, 
quando gli si è. agli aotipodi in fatto 
di idee e di «riterii politici. Eh via sl-
gqpri, voi calunniate il maestro. Sen­
tite; se c'è veramente un giornale che 
non dovrebbe riportare una riga sola 
dair.Jlalia, quel.gioruale è il- vostroI 
Tagliate dal. Popolo Romano di Co­
stanzo Ohauvet, uu professor Camillo 
riuioito, poiché non siete che le sdru-
scite livree di Depretis. E tu Momu Tra-
vel cura \' ernia,. se ti preme campare 
ancora qualche anno ; lascia in pace il 
Quarto Potere. Burattino da un soldo 
appagati solo di piroettare innanzi ai 
tuoi padrooi, a dir si e no, a seconda 
di quanto ti è imposto per la religione 
della palanca.Che se poi.ti' piglia vaghezza 
discorrere aucora di noi, allora vuota tutta 
la cloaca del tuo fiele; vogliamo che tu 
ne dica male, male, male., sempre male. 
Io quel giorno in cui fossimo discesi fino 
al disonore di meritare da te l'insulto di 
un elogio, il rossore ci salirebbe alle guari-
dee avremmo vergogna di noi medesimi. 

Kd ora, ti diamo un consiglio, An-
zicbi l<)8ciar iu pace il Quarto potere, 
continua le tue fornicazioni con esso. 
Ti faremo un giorno dono dell'epigrafe 
da incidersi sul tuo sepolcro, E non 
sarà una delle solite meuzogne lapida­
rie dei vivi ai morti, C'entrerà uu pò il 
giudizio che su di te, dava un uomo che 
bene pur doveva conoscerti : tuo padre. 
Ed ora piroetta, piroetta eroe delia pa< 

stranieri e paesani, nou avrebbe bastato 
montar sul .pulpiti e vuotare sull'udi­
torio le bisacce colme della buona no­
vella: et in terra pax\ Convenne far 
la guerra I anzi le guerre, E quali guerrol 
Lo sanno ì piani lombardi e le alture 
di Galataflmi e dì Mentana I L'avv, Po-
drecca era anch'esso allora dell'apininiie 
che altro è paca altro è rassegnazione, 
perché indossò la gloriosa cnmicia rossa. 

Se poi il nuovo Direttore del Forum-
julii intende una paco purohesai», una 
pace dì qualsiasi genere ed a qualunque 
costo, anche a costo che si!i Pantalon 
a farne le spese, acme di quella famosa 
p. e, conclusa qui in occasione dell'ap­
palto del dazio, allora è un'altro paio 
di maniche, e farà bene a spiegarsi. 

Le intenzioni pacifiche dell'avv, Po-
drecca, oltreché nel nuovo motto im­
posto al giornale, sono poi eupresse nella 
chiusa dalla sua premessa. Egli vuole 
che nel Forumjulii abbiano a trovarsi a 
« loro agio » tutti : « preti e laici, mo­
narchici e repubblicani, ricchi e prole­
tari ». 

'É quanto dire che le strofe del Pange 
lingua potranno essere intramezzate con 
quelle dell'/nno a Satana, e che po­
tranno fregarsi I gomiti, a tutto ben(>-
fido dalla pax in terra, un articolo a-
pologetìco dei benemerito ceto bancario 
e una statistica del pellagrosi, oppure 
la Marsigliese e il Goit erhallel 

Insomma, chi vivrà vedrà; ma intanto 
vi posso assicurare che queste che vi 
ho riferito con colori sbiaditi e in modo 
incompleto, sono lo impressioni, piuttosto 
penose, di molti in paese. 

Un azionista 
del Forumjulii della prima maniera, 

Clvldnlc 3 gennaio. 
Sabato sera alle 7 nella trattoria 

delia Posta ebbe luogo una cena che 
un'eletta di numerosi oittadiul rispetta­
bili ed amici, diedero Bll'egregio dottor 
Giovanni Dorigo che per oltre 14 anni 
esercitò la professione medica a Cividale' 
col plauso di tutti. 

li dott. Dorigo è un'altra vittima di 
personali e basse vendette, di quei ret­
tili velenosi che s'aggirano noi piccoli 
paesi con gravo pregiudizio dell'ordine 
e della moralità pubblica. 

Le sfratto dato al medico Dorigo in 
onta ad una seconda petizione con oltre 
liiOO firme rappresentanti notabilità pa­
trie, la maggioranza degli elettori ed 
ogni classe di persone, segna una mac­
chia incancellabile, e la posterità esami­
nando i fasti di questi tempi poco felici, 
aggiungerà il resto del carlino. 

Però la macchia non si estenderà, no, 
ma si limiterà ai soli carnefici: impe­
rocché la popolazione cividalese, nobilis­
sima, ospitale, gentile, non va confusa 
coi tristi che la dilaniano con memorie 
poco oneste e degne di altri tempi.,;.. 

Tuttavia lo manifestazioni ricevute 
qui e fuori, sono di compenso al distinto 
dott. Dorigo il quale al postutto, va ad 
Aviano colla fronte alta, oolbi coscienza 
serena e priva afi'atto di rimorsi — 
questi resteranno ai carnefici. 

Durante la cena, la commozione pre­
dominava gli animi degli intervenuti i 
quali non potevano frenare il dispiacere 
che stava per prorompere.,., o ohe pro­
ruppe poi all'ultima stretta di mane. 

Le distiate persone convenute alla 
refezione, rappresentano il paese, la 
maggioranza in nome dei .quali venne 
pòrto al Dorigo il vale e l'augurio delle 
coscienze oneste. 

Noi che sostenemmo la causa Dorigo 
su queste colonne, pur troppo senza ef­
fetto, ci sentiamo io dovere coll'animo 
commossa di ripetere il saluto all'egregio 
prufessioniata, e ci trema la mano nel 
farlo perché, segnaliamo al di fuori una 
nuova ingiustizia totalmente consumata. 

In nome quindi di -Gividaie diciamo 
addio al dott. Dorigo..,, e che egli con­
servi buona memoria di noi. 

All'll gennaio il patria consiglio è 
convocato per deliberare su varii argo­
menti intorno ai quali abbiamo prepa­
rato già le nostre modesto vedute, e le 
pubblicheremo in questi giorni, accet­
tando,' se sarà il caso, la discussione, e 
respingendola quando potessimo rilevare 
che non parla dalla maggioranza in nome 
della quale scriviamo. Mei ci troviamo 
sempre a posto, A quelli poi ohe ci di­
cono in viso che scrivendo facciamo 
il nostro interesse, rispondiamo: voi non 
siete la inaggioranî a, e noi non scri­
viamo per interesse, uè ci lasciuiuo 
strozzare in gola la parola, che grazie 
ai sudori versati sui libri, coll'esperienza 
e col!;anesià possiamo esprimerla franca 
e generosa, per timore di deplorevoli 
rappresaglie. Saremo però dignitosi e 
calmi, e non verremo mai meno a quella 
società che imprime un carattere ai-
l'uoo)o che intende occuparsi delle pub-
blioho cose, 

•Venerdì 1 oorr. in un'osteria di borgo 

guardie doganali, per pretesti davvero 
censurabili, perocché non 6 da buoni 
cittadini il rivoltarsi contro la forza 
pubblica, tanto più che questa volta ci 
entrava come I cavoli a merenda. Chi 
ne usci malconcio, fu un certo fabbro 
chinmiito tlano 11 quale ne avià per nn 
pezzo, Venneru pi'aticati diversi arresti. 
Vi scriverò più diffusamente, 

Ajace. 

Xrlfieslmn, 4 Gennaio. 
Lo scorso anno un consigliere della 

nostra latteria mi faceva conoscere una 
miglioria a.farsi al nostro Caseificio, 

Attualmente' le piccole quantitè ' di 
latte portato del soci inferiori a grammi 
cento, vanno a beneficio comune dei 
soci stessi-

Questo sarebbe uu principio giustis­
simo quando il Oaseiflcio si trovasse in 
ottime condizioni finanziarle. 

Ma allorché si voglia aumentare gli 
incassi per far fronte alle spese, la pro­
posta dunque sarebbe che quelle piccole 
quantità vadano a benefìcio dell' Ammi­
nistrazione del Caseificio. Calcolato il 
numero dei soci lattari e tenuto conto 
ad una media di grammi trenta per 
ogni socio, a conti fatti ILamministra-
zione della latteria sociale avrebbe un 
utile annuo di circa lire duecento. 

Questa somma è di qualche Impor­
tanza per il caseificio, mentre Incalco-
colabile é per il numero dei soci, 1 quali 
avrebbero un' utile di lire una e cente­
simi settanta ciascuno, Lia proposta mi 
sembra del massimo vantaggio e la di­
rigo a chi di ragione. Quando trattasi 
di bene sociale, di economia rurale, e 
di avvantaggiare sempre più una si 
provvida istituzióne credo non sia tempo 
da perdere. 

# « 
Come tanti altri Comuni anche il 

nostro tiene qualche passivo e quello 
che è più si è che il maggior de­
bito é creato senza avere interesse, anzi 
la strada ferrala ha allontanati tutti gii 
utili, od i passaggi sono ridotti a nulla. 

Bisogna trovar modo di pareggiare 
questi passivi, e si ricorre al solito 
mezzo. 

Nuove tasse non ce no sono d' im­
porre; é necessario studiare 1' aumento 
di quelle cho grazia a Dio paghiamo. 

Parlasi d'un accrescimento sulla tassa 
famiglia. 

Soii però bastanza onesti,- poiché .di j 
quindici lire cho ora paga la prima ca­
tegoria, trattasi di portarla alle cin­
quanta. 

Ad esempio dei coinun.) di Udine 
vorrei che au'che il nostro facesse uno 
specchietto ooii la divisione dello classi, 
sulla rendila presente e della tassa nor­
male, e vedrebbe che 1 cittadini di U-
dino che pagano lire cinquantadue san 
posti nella categoria dodicesima con 
una rendita annua di L, 6800, 

Nei nostro Comune soavi molti si­
gnori ohe lianno un' agiatezza di oltre 
L, 6800, ma non potrò mai crederlo, 
ed il buon senso stesso Iu dice, che 
Tricesimo abbia 'ad esaero lassato come 
Udine, 

I benefici della Città, siccome non no 
abbiamo, non possiamo neppur cono­
scerli. 

Questo mio parere credo sia diviso 
da tutti i contribuenti, e siccome siamo 
in gennaio amo sperare che questi fiori 
non abbiano a fiorire. 

Per completai-e la corrispondenza 
della settimana scorsa vi dirò che la 
farmacia di Piazza Maggiore venne 
chiusa sabbilo sera. 

Di quasi due anni il bravo Giuseppe 
Bisutii ne assunse la conduzione, e sic­
come in lui abbondano la gentilezza 'e 
la cortesia, in poco t'irapo seppe acqui­
starsi molti amici e la simpatia ge­
nerale, 

G. B. L, 

I 

iauca. Dice Amleto : il gatto miagoli ] di Ponte ci fu una specie di assembra 
pure, li cane avrà il suo dì. mento seguito da una fiera collutazione 

Pohémien, Eroe della-soffitta, I tra borghesi vulgo facchini, contadini e 

In Città. 
Col giorno 1 gennaio 1886 

venne aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro gior­
nale ai seguenti 'prezzi: 

Anno . , . . L.16 
Semestre . . » 8 
Trimestre. . > 4 

I signori abbonati tanto 
vecchi che nuovi ohe invie-
ranno prima del giorno 15 
gennaio corr. alla nostra 
Amminiìstrazione uno de 
suddetti importi riceveran­
no in regalo ; i primi lo 
splendido libro Un'occhia­
ta intorno a noi di E. Vi­
tale : i secondi il libro Mo­

rate sociale di A. Vismara 
ed i terzi l'Almanacco men­
sile friulano pel 1886. 

I soci che sono in arre­
trato sono pregati a voler 
porsi in regola coi paga-

i menti. 
Ancora sul voto dell' ono-

,a*evole Doila» Ieri è comparso sul 
Stornalo di Viine un altro urtioolu con­
tro l'on. Doda, pel famoso voto sulla 
perequazione, firmato da un Elettore. 

Noi non confuteremo punto per punto 
In scritto stesso, ma al suo autore de­
dichiamo invece nn sunto che troviamo 
oggi sui giornali di Milano, dui discorso 
tenuto a Besana dall'on. Pavesi, che 
votò pure contro l'ordine del giorno 
approvato dalla inagglurunza della*Ga-
mera, h'elettore in discorso vedrà co'l 
che anche In Associazioni Agrarie Lom­
barde vutarouo contro il catasto estima­
tivo a che non occorre esser stai) Mi­
nistri delie Finanze per aver la forza 
di carattere di votare secondo lo pro­
prio opiuloni 0 ijon altrimenti, 

L'on, Pavesi accennò dapprima alle 
condizioni dei lavoratori, del lavoro e 
dell'agricoltura. Passò (quindi a tratte­
nersi, brevemente sull'ultima voto della 
Camera relativo alla perequazione fon­
diaria. 

Disse come quel voto non ha separato 
e non poteva separare gli amici dai 
nemici della perequazione, 

Vi sono avversari sleali, che si ado­
perano a farlo credere, con sfacciala 
malafede. Ma egli e gli amici suoi ohe 
votarono con lui, confidano che si farà 
giustizia di ognuna di quelle abbietto 
manovre partigiane; non potendo alcuno 
disconoscere come egli la pensasse sem­
pre e quanto abbia fatto ognora per il 
trionfo della leggo di perequazione,' 
legge di moralità, di giustizia, di onestà. 
Quel voto dunque non poteva aver altro 
signifioato che quello di dividere i fau­
tori di un sistema da quelli di un altro, 
non già gli umici dai nemici della pe-
requsizione. 

lìispetta il voto di tutti. Ma trova 
assurdo 11 concetto ministeriale di fare 
luogo alla riduzione di due decimi a fa­
vore di tutta Italia. DI guisa che le pro­
vinole, nelle quali si paga poco, si pa--
ghorà ancora meno. E dov^ si paga 
idolto, come da noi, non si risentono gli 
effetti dì quel beneficio. 

Ciò Invece cho occorreva sopratutlo, 
prima di tutto, era di lasciare il bene­
ficio dello sgravio ad esclusivo profitto 
dello Provincie più aggravate. Per tal 
modo quQSte avrebbero fruito di un vero, 
di un considerevole baneficio. 

Tutti lo comprendevano. 
Ma li Ministero non volle saperne 

perché una parte dei suoi amici non 
voleva saperne, 

« Perchè avrei dovuto rassegnarmoné 
io. Ganzi, e quegli altri onorevoli mini 
colieghi che apparlensndo allo nostre 
Provliioio ne conoscono gli urgenti e 
veri bisogni ? » 

L' oratore pa.ssa quindi a parlare del 
catasto estimativo. 

Qui diflondesl a di.mostrare colia 
scorta degli stessi dati miòisteriall e 
cogli studi di colleghi e del prof, An­
gelini la inattuabilità del catasto osti-
miitivo, 

•\ desumerlo dai precedenti che si 
hanno e' in Italia e all' estoro, quel ca­
tasto non potrebbe compiersi che in 
mezzo secolo almeno od importerebbe 
una spesa di parecchie cenlinaia di mi­
lioni. 

Se in Italia si sono impiegati 10 anni 
per censire 800 mila ettari chiunque può 
prevedere quanto si impiegherà per cen­
sire 28 milioni dì ettari. 

Inoltre il giorno che s'incomincia la 
operazione del catasto si pongono le 
basi della nuova futura sperequazione. 

Le stime fatte oggi, a cosa serviranno 
fra mezzo secolo ? 

Tutte le nazioni civili aspirano alla 
imposta basata sul reddito vero, reale. 
Gol catasto hon si può ottehere che 
un'ipotesi,' una formola. Si trascurano i 
due fattori essenziali, lavoro e capitale. 

È in errore obi credo che all'infuori 
del catasta estimativo non siavi altro 
mezzo ohe afftdirsi alla spontanea di­
chiarazione del contribuente. Ciò sarebbe 
puerile. Anche col sistema della de­
nuncia, questa non è per così dire che 
il primo atto delia prooeduia di accer­
tamento del reddito. Nulla esclude che 
nella impossibilità dì accertare con altri 
mezzi il reddito di un determinato po­
dere, si proceda per quel caso speciale 
ad una perizia. Imperocché in tal caso 
ognun vede come la stima sarebbe pos­
sibile, potrebbe colpire 11 vero reddito, 
a le spese non ricadrebbero che su chi 
colla falsa denunzia la reso necessaria. 

Quelli che temono le corruzioni,'le 
[rodi, nou pensano che questi inoonve-
nienti sono altrettanto temibili col ca­
tasto estimativo | con questa difTerenza 
che col catasto la frode vien per cosi 
dire consolidata per v,n. secolo, CogU 

altri metodi invece di accertamento può 
esssin ben presto scoperta e corretta. 

Parla del rlcensimento lombardo non 
ancora attuato; degli errori cui diede 

L'on. Pavesi accenna quindi all'enor­
mità delle- proposte ministeriali, secondo 
le quali, -mentre si accordano sgravi da 
una parte per 30 milioni, dall'altra parte 
si aggravano i cuulribuentì per HO mi­
lioni, , • . . ., 

Chiude aocenando «ome le dichiara­
zioni fatte da Depretis all' ultima ora, 
a chi ben le consideri, si presentino 
come una nuova lustra. 

Si augura e spara che molti difetti 
della legge si correggano nel corso della 
disouBslouo 0 che lo nienti cessino di 
essere abbujate da'gare personali e da 
interessi politioi. 

Promette che tornea sull'argomento 
iu altra occasione. 

Il discorso dell' o:i. Pavesi fu accolto 
con vivissima cuddisfkzione anche da 
uomini di parte politica opposta che si 
trovavano presenti. 

N o s t r a corrl8iionilcnza« Da 
Verona l'egregio e solerte nostro cor-
rispondente ci manda una lettera che 
per assoluta mancanza dì spazio dob­
biamo rimandare a domani. 

H l c o n f e r i u a . L'egregio cav. Giu­
seppe Gilli venne riconfermato anche 
pel 1886 u presidente della nostra Corte 
d'Assise. 

• t a n c a C o o p e r a t i v a Udi­
n e s e , ieri abbiamu pubblicato la si­
tuazione del nuovo istituto di credito' 
cittadino al 31 dicembre decorse, fine 
del primo eserciz'ò Sociale. Siam» lieti 
di aver oonstatito anche, questa volta 
Come le cifre, che dimostrano un mag-
giore sviluppo nell'aziènda durante l'ul­
timo mese del,1835, siano tutto in'-aiii--' 
mento, ciò che corrisponde pìenameat4 ' 
a quanto avevamo previsto uu mese Fu. 

Difatti in dicembre vennero suscrltta 
altre 376 azioni, rappresentanti un au-
monto del capitale sociale di L. 9335, ' 
che raggiunse cosi' lire'165.976, della 
quali mancavano a saldarsi sole lira 
37.495, montre alla fine del mese an­
tecedente il debito del soci saliva a lire 
43.237.50. Abbiamo già detto l'altra 
volta come il miglior termometro per 
stabilire la prosperità di una simile isti­
tuzione a la fiducia che essa gode nel -
pubblico sia nelle somme ohe. ad essa 
vengono depositate in conto .corrente 
od a risparmio. Queste due voci' del 
Gilancio presentano un aumento di oìtia 
26 mila lire, perché dalle 183 mila si' 
é passati allo 168 mila, Co! nuovo anno 
è indubitato che uumeiil̂ i ben maggiori 
si avranno a riscontrare in questa due 
voci del Bilaucio che sono la pietra an­
golare su cui sì basa tutto lo sviluppo 
di una Banca. 

A quosto proposito siamo lieti di aver 
visto come la liappresniitanza dulia So­
cietà Operaia Generale, abbia deciso di 
impiegare tutti i suoi fondi disponibili 
presso la Banca Cooperativa udinese. 
La Società stessa che ha il merito di 
aver gettato la prima scintilla per l'im­
pianto della nuova Banca, non poteva, 
meglio coronare il suo operato, che con­
tribuendo a dare ad essa i mezzi di 
svolgere ognora più la sua operosità. 
Se per un eccesso di prudenza tale im­
piego dei -fondi disponibili non fu prima 
d'ora effettuato, era divenuto ora una 
necessità per' dimostrare che la Società 
Operaia generale non solo moralmente 
ma anche materialmente voleva contri­
buire olio sviluppo del piccolo credito. 

Ed ora ci sìa Ircitò sperare che l'e­
semplo così splendido della degna madre 
delle Associazioni friulane di previdenza 
sia di sprone alle .altro minori della 
città .ed a quelle della Provincia di se­
guire tale vìa nell' impiega dei loro 
fondi di cassa per così provaro la stretta 
relazione che corre .tra il mutuo soc­
corso e il mutue credito. Ma i signori 
preposti della Banca- Cooperativa do-, 
vranoo curare anzitutto che i piccoli 
depositi a risparmio abbiano a svilup-
parsi. su larga scala, E ciò non sarà 
pulito' difficile quando nelle scuole, nella 
officine, nelle famiglie facciano compren­
dere come un interesse più elevato della 
Cassa postale a della Cassa di risparmio 
la Banca Cooforativa corrisponda. Sarà 
cobi il piccolo risparmio che contribuisca 
alla maggior diffusione del piccolo cre­
dito. 

Abbiamo l'altri volta detto come alla 
nuova Banca non manchino le domande 
di credito; l'importo della cambiali in 
portafoglio ha raggiunto quasi le 300. 
mila lire. Ciò del resto é naturalo quando 
si ricordi che lo sconto delle cambiali 
sino a quattro mesi à fissato al 0 per 
V.aDto e quella ginn a sei mesi al 6 a 
mezzo p'ir cento in ogni caso senza prov­
vigioni né spese di sorta. 

Aggiungi uno da ultimo che gli utili 
lordi dell'istituzione ammontano a lire 
9314.86, dalle quali sono a diffalcarsi 
le spese di amministrazione in lira 
1634.17, più il riaoonto del portafoglio 
e la tangente delle spese, di mobilio a 
di prima impianto dt̂  ammortizzare. La 
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roHidiia Bommn di utile netto aiidcebba 
divisa fra gli azionisti ed il : fondo di 
riserva che ora ammonta a lire 1474,50, 
Ma noi crediamo ohe l'As«iìiiiblea gene­
rale de' «oci nella ena prossima adu-. 
nneza, io cui sar& chintnata ad appro­
vare il bilancio 1885, farà opera saggia 
col deliberare ohe tutti gli utili di questo 
primo eseroiilip' vadano ,HI fondo di ri­
serva per diinbstrare cosi come coloro 
che diedero vits.i^qapsta istituzione ve-
raineiile popolare, anziché pejisaro al 
grossi divid'eudl"cerobino di mettersi in 
grado di suntiréJ b«nefiaì del eredito 
coi minori, ^agrjflit possibili. B, 

«pircalo AVilutlco Udinese. 
Divorai furono i soci, accorsi icrsera a 
prender piirt;!', all'^ffkepbioa >giiuorale 
Indetta per la riVicòvàzibne parziale fra 
altro, della rap)iVòseDtiinza, 

A voti quasi unanimi vennero rlcoa-
fermali a oonijIgllcTlvartisti i signori 
m, L. Cuoghl,, Iti.. {',,'Ksahor, m. G. 
VorZa e Plaibanl, Aijdrea, 

A consigtierl nmàtori dell'arte riu­
scirono i siguqr^. (lott, Qiuteppe. Ulva, 
rielezione, e dott. Oiaoomo Cololnbatti, 
DttOVa elezione, 

FrAMe.'comuuIctiizìòiii della Presidenza 
rlleVià'ttii}' quella ralatira all' introito 
if0tip d^lte 5' rappreseiitaiipql deiridilio 
o'àHi'pestre del m, X,' C'boghl: Saranno 
su pe(''^ìù EOO' le 'lira che andranno 
ad'a'C(!fetC(<re lê  eittratti'straordinarie 
dell^'istit'^zlone, che sarji cerio ri'cono-
scciite.'all'egrègio ,tu, Duoghi per"l'opera 
s'ulk 'tiiiìto' 'diseiiteVèssàtà '^ ,b(!neiìoa. 

IttfiHetà Màpeaaa wMte,> 
til'ìiieloncfl degli'acqulrebtl, 
- Oàv.'Luzifittb GtBÌzi.aì|to'2, ,N. N. 1, 

Sopiedà doti, ' pMó , 1,'', Cp.mio',, Pecile 
Oàb'Holé ' Luigi 2, ColfoVe.̂ o,' pò.,' Gio-
vaug}', Iji'MoreUl-.Rossi,, ing...Jli,iigelo 1, 
Farrà; ^e'dpricò, 1,..Qkitpo'iOK^,{ilìcoló 1, 
Blum Óiniio 5, Bra)da,;Gregorio 1,- N. 
N, li>'Gav,;For'nera: dott. titisare r , Fr'a-
tétti'!l'elilini Sî  'BabalÀ'éoiutn. Marco e 
taiiiigllft 8v 'Pellariul'i Pleitó 1," Zona 

glia 2; Celbtti' ing... Silv.io, 1, Rubini 
Piatuo 1, .MaBiagq.co. Giovanni 2, Pe-
trao«o!.,\^ito.lii.. 0itlp)''.dott, Antonio 1, 

BJB f a t t o g r a v o . Giorni fa mori 
all' ospitilo civile, un povero ragazzetto 
di aire» 11 anni, che abitava in via 
Superiore u, 51, nella casa detta Sivi-

' lini. Il misero esercitava il mestiere dello 
spazzacamino, e stava alle dipendenze 
e coabiiava.^on itii capo, spazzacamino, 

•.ae\hr<^»si cbe-<.abblamo...sopra aocen-
Datò, 

La sezione medica constatò che quel 
ragazzino soccombette in seguito a gra­
vissime iosipnl che gli erano state bar­
baramente Infarto sui capo e in altre 
parti del corpo. Ora, risuUerxbba da 
valide testimoniuuze, che autore delle 
percosse che produssero la morte del 
povero fanciullo, sia appunto quel tale 
«iipo spazzacamino che il-teneva sotto 
di sé e che io modo cosi orrendo te-
neagll luogo di padre. 

Costui quando condusse all' ospitale 
il ragazzo, Jeaatleiò ai medici che il 
male che gravava il miserelio, era stato 
causato da una caduta da camino; mentre 
«i& é provato falso. Portò all' ospizio la 
sua vìttima ravvolta entro due sacchi. 

Il fatto è grave, troppo grave, per­
chè r autorità non procoda e tosto nelle 
necessaria indagini, e 1' efferato, autore 
di osso non isfugga alla mano delia pu-
nitrica giustizia. 

A p p a l t o d e t t o s p a c c i o a l ­
l ' I n g r o s s o d i s a l i e t a b a c c U I . 
Nel gioiuo 13 gennaio oorr. alle ora 
12 morid,, prusso l'Inta.idauza di Fi­
nanza di Udina scade il tempo utile per 
presentare offerte non inferiori al ven­
tesimo per l'appalto novennale dello 
spaccio sali e tabacchi in Codroipo, 

C o m p a g n i a J B c n l n l . Avendo 
la Gompaguii^,drammatica G. Benini per 
certe oircastuiize dovuto cambiare il suo 
giro, fu costretta, con suo mollo dispia­
cere, a dover mancare ai suo impegno 
cho aveva coll'Irapresa del Teatro Na-
zional!>. 

S i i l a C e c c l l l n l . Domani sera alle 
ore 6 a mezza, alla sala Cecchini, grande 
festa dii ballo, prima della stagione di 
Carnovale. 

Il ristorante sarà provvadnto di vini 
eccalleoti e scalte cibarie a prezzi di 
tutta convenienza e la saia varrà ' ad­
dobbata elegautemeote, 

L'orchestra sarà diretta da! signor 
Grogoris. 

Prezzi: ingresso cent. 2 5 ; par ogni 
danza cent, 26, 

Le donne avr.'inno libero l'ingresso. 

A g o s t i n o V o l p a t o . . 
Inesorabil falca troncò la vita di A g o ­

s t i n o V o l p a t o del fu Aatonio, nato 
in Padova il '12 dicembre 1827. Mancò 
a vivi ieri 4 corr. all' una antim. e fattosi 
giorno, corse come baleno per la città 
la meslje.sjma notizia dsIM sua dipartita. 
Era amato e stimato da tutti coloro lo 

conobbero per ! ssniimanti di patria po-
iSDtlseimi. Quanti amici non si addolo­
ravano per la sua lunga e dolorosa ma­
lattia virtuosamente sofferta I A g o -
BtlnOy erano le tua balle e nobili azioni 
che ti confortavano perché giusto e vir­
tuoso nella tua via vita. Si, fosti citta-
dinfl integerrimo, valorosa soldato per 
l'indipendenza d'Italia e sarebbero 
troppo lunghi ad enumerare gli atti di 
filantropia da te esercitati. 

Impugnò l'ai'ml per la Patria nei 
1848 fiicsodo pnrte del battaglione An-
Zani a Milano. Là vieppiù si ispirò quel 
nobile e alto sentire per la patria, e da 
valoroso combattè a Oornuda memoranda 
giornata, a Vicenza, ad ebbe parte alla 
eroica difesa di' Moiifeb'>rlco, e dopo 
quel fatto d'armi, si portò coi volon­
tari comandati dal generale Durando in 
Roma, corpi che nel sctt. del 1848 ven­
nero sciolti, per ordine di quel Governo 
ponte&cio, imponendo loro che entro 24 
ora dovessero sortire dalla città per ri­
tornare nelle ' singole loro provinole, 
sotto comminatorie boD noie, Ma A g o ­
s t i n o V o l p a t o desioso di giovare 
alia Pàtria, s'imbarcò con altri com- | 
pagoi a Civitavecchia recaudoai all' as­
sedio di Venezia ; si arrolò nel primo 
battagliane del reggimento «Italia li-
bara », passò poscia nell'infanteria ma­
rina e ai distinse in vari fatti d' armi. 

Durante quei segnalato assedio ebbe 
rinomanza dai superiori come ardito 
soldato e nei picchetti avanzati potè 
mostrarsi primo negli attacchi contro 
gli austriaci a Mestre, il 27 ottobre 1848.' 
Fu come artigliere nell' eroica dif<-8a di 
Marghera. Sempre intrepido e valoroso 
soldato, non cedo a nessuna lotta perchè 
sempre primo a e&dare il nemico. Si 
mantenne.sempre liberale cittadino fermo 
e tenace ne suoi propositi, come ai 
tempi della' sua gioventù. Favorì l'emi­
grazione sotto ogiìi rapporto; nulla ri­
sparmiava né danaro né pericoli in quel 
tempi terrìbili cui la patria si trovava 
sotto il giudizio statario, E sitrettanto 
generoso fu coi compagni d'armi, quelli 
che a lui ricorrevauoi da lui ebbero 
sempre conforta ed aiuto. Terminata la 
campagna .del 48 e 49 tornò nella sua 
vita privata e per 14 anni fu primo ca-
morlere al Gran Albergo dell' « Aquila 
Nera ? nella nostra consorella città di 
Trieste; amato e slimato fu promotore 
e socio nella società xti ginnastica tt ie-
slìna. 

Nel 1865 si unì al fu Carlo Bulfoni 
ed aperse I' « Alborgo d'Italia v in U-
Uni', che tuttora .onora la nostra città. 

A g o s t i n o ; . j V o l p a t o fu dotato 
di un anima di rara bontà a patriottismo 
e sia d'esempio ai giovani che vi si i-
spiruno in quei nobili seutimentj. Pro­
fonda tracia lascia nei cuore degli amici 
che l'avicinarouo, e questo estremo sa 
luto essi gli portano così afi'erraando che 
il nome di A g o s t i n o V o l p a t o 
sarà sempre ricordato con affetio. 

Addio anima bneoa; il cielo ti ricom-
pensi iji quanto facesti per il baoe della 
patria. 

Addio A g o s t i n o , addio, 

L, Betiedetli. 

Sigg-

Milano, 10 luglio 1883, 
Scott e Bowne. 

W Emulsione Scoti d' olio di fegato di 
merluzio con ipofosfìti è una prepara­
zione riuscitissima, sia dal iato di facile 
digeribiliià, come per la sua potente 
efficacia. La si raccomanda specialmente 
pt'i bambini e pei ragazzi in cui sia ne­
cessario migliorare il processo di ossi­
ficazione 0 sia utile correggere lo siato 
di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof, cav, EDOARDO PORRO 

Direttore della ilnlernità di Milano, 
consigliere d'Amm. degli Istituti 

Osfitalieri. 

Varietà 

egli ripido come un balnno trasse dal­
l'armadio un revolver. L'amico ai slanciò 
su lui per disiirmiirio, anzi ne avvenne 
una colluttazione, ma al Ruffi riuscì di 
osplodere tre colpi uno dei quali, andò 
B vuoto, col secondo si ferì al braccio, 
ed il terzo gli penetrò alla testa dal 
mento. Itnpossibile descrivere 1 partico­
lari della tristissima' scena fra un omi­
cida tdisperuto, l'amico che tentava di­
sarmarlo a la giovane più morta che 
viva dall'emozione e dallo spavento. Il 
Ruffi era agonizzante e dispéravasi di 
salvarlo. Ignorausl le cause che lo spin­
sero al disperata proposito. 

Scarto fenoiuonaiti. La s!g.'-,ora 
Jas. Camp di Trumbui, Coniiectictit, ha 
musso.ai mondo ijpu bambina costituita 
perfettamente, che pesa appena 2 libbre, 

L' auello nuziale della madre le sta 
benissimo come braccialettoi 

Hotisiario 
A proposito di A/nssoud, 

Le potenza europee per mazzo dai 
loro rappresentanti a Costantinopoli 
hannu risposto verbalmeule alla prote­
sta della Porla contro l'occupazione di 
Massaua, Tutte fecero dire ohe, avendo 
l'Italia dichiarato di lasciare Impregiu­
dicata la questione di alla sovranità sui 
territori occupati non inlendevino in­
tromettersi In alcun modo nella que­
stione. ' ' 

1 viaggi del re li'^òissinia. 
Lettere da Massua recano : 
L'ingegnere Salimbeni è giunto a 

Massaua dal Goggiam. Egli attraversò 
l'Abissinia in 40 giornata e portò la no­
tizia che il Negus si n^cò ad Adua, 
città situata a 10 giornate da Massaua. 
Ignorasi lo scopo del suo viaggio. 

Massaua in pericolo. 

Le mossa dei ribelli sudanesi sono 
ttttt'altro che rassicuranti; si giunga a 
temere qualche colpo di mano su Mas­
saua 0 su Suakim, sicché tanto il go­
verno inglese che il nostro, hanno de­
ciso di rinforzare le guarnigioni e di 
provvederle speclàlmeine di artiglierie. 

Il lavoro detta Camera. 

Secondo la Riforma il ministero sa­
rebbe intenzionato, dopo la discussione 
sugli articoli di legga intorno alla pe­
requazione, di presentare la legge om­
nibus e poscia quella per la riforma 
della eàlsteiite legga ' qomuiiale- e pro-
viiiolaie,', àrf js'sSfi'coordiiiandò lir liifita-' 
zione dello sovraimposte locali. 

I l s u i c i d i o d ' u n v r a c l a l e . 
L'altra inattìO'i sulle 11 fu vi^duto a 

Viiiafranca un giovane ufficiale sui 25 
anni arrivato da Mantova con una fan­
ciulla di 18 anni piuttosto belloccia, 
Piese una carrozza e si fece condurre 
a Custoza con l'amante dicendo al vet­
turale di volervi passare la giornata, 

Poco dopo arriva a Villafraaca in 
una carrozza, a corsa sfrenata, un uffi­
ciala che sgomentato domandò se ara 
stato veduto passare l'altro ufficiale 
bruno sui 25 anni, diretto a Custoza, 

Ottenute le iudicazioni richieste par­
tiva di corsa per Custoza alla ricerca 
dal suo amico tenente Rufflui contabile 
nei 69° fanteria, ohe gli aveva man­
dato il ritrailo ad una lettera annun­
ciandogli che sarebbe andato a Custoza 
per togliersi la vita. Il Huffi era in 
letto nell'albergo dell'Ossario, L'umico 
10 invitò ad alzarsi e vunire con lui, 
11 Ruffi mostrò di acconsL-ntirs, ma 
mentre il suo amico cercava l'arma, 

Telegrammi 
I i O i i d r a 4, — Il jDail^ Heits ha. 

da Costantiiiopoli : Mouktar' fece sape­
re alla Porta essere impossibile eseguire 
la conrenzi oneanglo-turaa. Mouktar a 
Wolff sono in disaccorda sulla riorga-
niìiKBziane doil'esercito egiziano, Mouk­
tar crede imposeibila di paciilcarc il 
Sudan senza truppe turche. 

.K*arlgl 4. -— iFreyclnet accettò di 
formare il gabinetto, 

C a i r o 4, — 11 vapore ioltis si 
avanzò fino Abseral;. Catturò nuòve 
cariche d'armi a di munizioni, fece pareo-
chi prigionieri. 

I l Lotus constatò che il capo Mafin 
trovasi a Dulgo, con alcuni partigiani, 

A t e n e 4. -— Una circolare di Dal-
yanni in data del 31 dicembre richia­
masi alle precedenti circolari ed all'at­
titudine corretta della Grecia in seguito 
ai consigli delle potenze. Soggiungo 
ohe mancherebbe ai doveri verso le 
potenze e non risponderebbe al deside­
rio del mantonimonto della pace se non 
segnalasse la situazione piena di peri­
coli alle frontiere settentrionali dei 
regno-

Spera che le potenze quando regole­
ranno gli affari d'Oriente prenderanno 
ìp CO' siderazione gli interessi vitali 
della Grecia e dall' JìlUenismo nell' in­
teresse della pace. 

V i e n n a 4- — La Politisi;he Corre-
spohdenz hu da Bolg^ido : Miatovio mi­
nistro di Serbia a Londra fn nominato 
delegato della airbia per i ne(;oziati di 
paca parla Bulgaria-

Memoriale dei privati 
A i i n u n x l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 31 dicembre N. 69 conlì«ue ; 
— L'esattore del Comune di Sacile 

sig. Moro Giov. Uatt- Cu omo che alle 
ore 10 ttut. (ini giorno 2 febbraio p. v. 
nel locale della Pretura del Manda­
mento di Sacile SI procoderà alla ven­
dita a pubblico incanto degli immobili 
siti nolla inappi di SHCile, Budoia, Ca­
nova, Sarone e Poicenigo, appartenenti 
a ditte debitrici d' inipoata verso lo 
'stes.-;o Esatioro che fa procedere alla 
vendita, 

a s ^ e x c a t l «ai. C i t t à , 

Udine, 6 gennaio. 

Ecco 1 prezzi fatti nella uo-stra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco oom, n. da L, i 9,— a 10,76 
Segala i „ „ 11.— „ —.— 
Giallone com, n. . „ „ 11.25 „ 11,40 
Frumento n, , , . „ „ —,—• „ —.— 
CiiiquaÈtiiio'n. , , ' „ „ 7.60 „ 0.—' 
Sorgorósso . , „ „ S.30 „ B.60' 
Pignoletto n, , , . „ „ 13.50 „ —-,— 
Fagluolìdipian. , „ „ 15,— „ —,— 
-Castagne ,, 10,50 „ 18,— 

Toraggi e oombuslibili. 
(Fuori dazio}. 

Fieno Alia I qual. da L, 6,-— a 6-75 
» » l i . n, „ 5,20 „ 5.70 
s> Basasi * v, „ 6 6 0 „ 6.10 
» . » II » D. „ 3.75 „ 4.40 

Paglia da lettiera n. „ 4.10 „ 4.45 
(Compreso il dazio). 

Leirua (''''"S'i»'» «i» L. 2.40 „ 2,S5 
•"^K"" (In stanga „ „ 2.2B „ 2.4B 

Carbone ( ' l ' " " ' * " •• 7 . - „ 7.50 
(Il » >, „ 6,70 „ 6,10 

Pollerie, 
Pollastri da L, 1,25 a 1,30 
Polli d'India m ~ , 9 0 „ —,96 

f. , „ „ 1 . - „ 1.10 
Capponi „ „ 1,20 „ 1,25 
Anitre „ „ 1,10 „ 1.16 
Galline „ „ l.OB „ 1,10 
Oche vivo „ „ —.80 „ —,86 
Oche morta 1,16 „ 1,20 

Uova a Burro. 
Uova al cento . . da L. 8.60 a —.— 
Barro /roseo dal p, „ „ 1.80 „ 1 95 

» » m 2,16 „ 2,26 

DISPACCI Bl BORSA 
VENEZIA, 4. 

Ihmditsital. 1 gennaio da 9t>20 a 96.10 —-
1 luglio 9Ì,U3 s 9133. Azioni Eaiioa Nulo-
naie ~.— a —.— Bama Vmoe» da 813 — 
a —.— Band» di Credito Venoto, —.— » 
— Roclofà' Costrnsioni Veneta 398 a — 
Cotonificio Vnnazlsno 398.—a --.— Obblig, 
Prestito Venezia a premi aj,SO a 38. 

CmiiW. 
Olanda so. 3 li3 da— Ocnnania 4 — da 133,80 

a 123,75 0 da 133 SO s 133,10 Fnmoia 8 da 
100. IS a 100.85, Belgio i da 1[3 a —,— 
Londra a da 36.0^ a 3ó-t0, Svizzera 4 99.90 
a 100.— 0 da 100 a "100.35 Vionaa-Trioste 
4 da 300.35 a 300,75 e da a —,— 

Valute. 
-Peid d*''30 frsnclii da — a Ban-

ounoto aintrlaolis d* 200. Si8> 300̂  7|S 
Sconto. 

Basca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cted. von. ~ 

MILANO, 4. 
Rendita lial. 5 — 9U.S7 a 63. Merid. 

--,— a — Camb. Londra 26,08— a 08,— 
Francia da 100-80 a —.35 Bariinoda 133,15 a 
— [ - Pezzi da 30 franolii. 

FIRBNZii:, 4. 
Kand- 08,83 1[2— Un Ira 36-05 [— Francie 

100.33.- Mstid. 683,— Muti. 94S.6U 
ROMA, 4. 

Sendits italiana 96 G7 | Banca 9en. 620.50 
TOBINO, 4, 

Rendltji Italiana 90.89 — Mobiliare 9Ó9.60 — 
Meiid. 025 Modlt- 563.50 .— Banca Na-
donale 23,69 

GENOVA, 4-
Itondìta ìta'iana ftae moso 96,78 — Banca 

Nazi naie 2358 — Cre'tiio mo'ii.iare 947 
Mond. 6S8-Ò0 — Moditorrsneo —, 

BERLINO, 4, 
Mf>bIliaro 496.50 Austriscba i31,— Lombarde 

315-50 Italiane 96,80 
PAHIOI, 4, 

Rendita 8 — 30.67 Rendita 5 - - 100-72 — 
Rendita Italiana 98.37 ~ Londra 35 33 1[3 — 
Inglese' 99 li3 — Italia 1[8 Uend. Tur» 6 18 

VIENNA 4. 
{{obiliaro 399 30 Ijombarde 133 80 Ferrovia 

A l̂}tr. 366.75 fianca Nazionale 878.— Napo-
Unni d'uri) 10.10 — Cambio FnbU. 50.—,' dae-
blo Landra 136 30 AaacriaoA 84. — Zecchini 
imperiali 5 94 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 4. 

Rendita italiana —.— Barali 96,10 
Napotonni d'oro —,— „ 

VIENNA 4. 
K6u(lit\ Bu-triaca 'cirta) 83.75 Id. austr. (arg.) 
84.08 Id. ann. (oroj 1U.35 Londra 136-28— 
Kau. 10 — 

PARISI 4. 
Giiiusnra della sora Read, it, 96.10, 

Proprietà della Tipografia M, BAUDUSOO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

M l lìyiCOLO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sima rndicaltnonto in 
S od al massimo 3 giorni ogni malattia se­
greta di nomo e donna sia pure ritenuta 
iucurabiio ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o bruciore uretrale senz' uso 
di Candelette, noucbù le Arenai le. Ca­
tarri, QCC, 

( Vedi : Miracolosa Iniezione o 
Confetti vegetati Costami, 
in quarta paginaj. 

Seme Bachi 
a kzzolo giallo cellnlare, 

Il soitoscriito dranills Anto» 
a l o di San Quirino di. Pordenom, k 
ncaricato dei collocain^nto .Seme Sflohi 
a bozzolo giallo confezionato «ni MtJnti 
Maures, (Var, Francia) a sistema Otiilu-
late. Pasteur, seleziona flsiologioa a , ^ i -
óroscopica a doppio coótr'dllo, operaetoo* 
effettuata da un distlntlsilmo prcfeiÀore 
addetto allo etabillmenlO'in la Qajrtlg-
Frelnet, ; 

Il prezzo 6 di ' lire' 1 8 all' oooitt di 
grammi 30. Lo si dà pura a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovraiino 
essere indirizzate al sottoseritto aa..ètl 
suol agenti istituiti nei centri pi'fl imp^'t" 
tanti della Provincia di Udine e OorlsiS, 

GII splèndidi e luorosl risi>l(iili;,diiti 
da questo seme in tutte le regippl flell,e.. 
quali fu coltivato, lo racoomandano senza 
altro per la prasaima campagna 188{!, 
al bachiouUdCl del Fr'io'li, i quali da un 
primo espe.imento troveranno argomBóia 
a lunghissime ordinazioni, ''' * ' 

Il sottoscritto dispone pure,'j|l, 8im{ii ' 
Baotii a bozzolo verde e blann>< eo'ofe-
zionato nelle migliori !pòalzìbni cibila 
Val Bellunese j ditta dott, i!'atirt> e Dt 
Nardo, al prezzo di lira V all'oncia od 
al prodotto dal 16 per canlo. ., 

San Quirino di.Pordenone, 1 nov.-lSgG. 

i.mom<3 m^ssts. 
In f i d i n o lo sottoscrisiunl si rice­

vono dal signor J L n t o n t o (pbsAlO. 
presso 1' Amminlstr.izioae d<!r.^iiiuW, 
. Pel Distretto di Codroipo dal aignor 
Valentino Bulfoni. 

Pel Distretto di Cividale, sig. Luigi 
Disnan. 

Per CornioNji, sig, Giuseppi; Leghism. 
Pai capoluogo, di .jjlfdiitdgio,! Signori 

Massaro Giov. Sàtt. 'é PiUon Sebastiano, 
Pei Distretti di'iaiisana e Porlogruuro 

sig. lUorandi Pietro. 

G.i)intadièIÌoi 
" L U N A R I O , ,; "-

p e r la gioventù ag;rÌoola 
p e ; l ' a n n o 1 8 8 6 

trovasi in vendita preSfO le ' Oartolàrig 

ANTONIO FRANCESGAtTO ' 
Udine, Via Cavour, 

Hraaozzo »' ònviQ.h, 
GIACOMO DE LORENZI 

V U MsBCATOVBCCniO 
ODINIIÌ HDIKB 

Gompleio assortimento di oceh'ali, 
s^ringinasi, oggetti ottici'ed iòeieh'ii al- ' 
l'ortica d'ogni specie. Deposi;o di . terr 
mometri retificiti e ad reo medico deMe 
più receiai costruzioni ; mapphine elet­
triche, pile di più sistemi : oampainélii elet-
trioi, tasi), (ito e tutta l'aoBorrefl<a..per 
sonerie elettrishe, assumendo anche la 
collocazione io opera. 

psazziMÓiMoisaan 
r t H ei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura., 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A , .-

eiovA'i\iL^i COZZI.' ' 
fuori porta VilUita, Oasa MangilU ' 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci : filtrato.' • . 

L' aceto si •vendè anche a l 
minuto. 

Da vendersi 
attrezzi completi por m o l i n o da grano, -

Kivolgersi pelle trattative all'Ammi­

nistrazione di questa giornale, 

CilUlS. COLAJitlVllI .. 
( Vedi Avviso in quarta pagina). 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 



Ih ERltiìjl 

ìftsifMfliildìdf Esterô ^ 'M^^.Fì^jiM^Mì-ém^^òao eseliisivamemente presso rA^énd^ MWblieità 
:E.\,E||^li^l''%tógì':Ì''1tóM :̂è-';péi?# interno, ̂ présso'l'Amtód^ 

9V!S-l>'Vt''f!!&VS!SI^99'fSS' €5S*W'tt!9, B2̂ !Ì!fSSSC!!!Î W''ftl9CIÎ ''9I*ifi|'9.̂ "*ii)ftBe"sl 

..iti i .,, 

«t ni.! 

léiia. : '̂W^ 

.sti^tóisa';;'' 

'•- Qmdriviò 

tÌ»PORTI»KEMW 
" .":Sèi'1?Ìil4;Poitfil»>'lira l^ltòlia^^ll ttl-aitlé :«>1&il*lata-; ^ ^ . 

«ÌEWO VA ^r-VIA p f e i ^ 

DslO .9 BUBIOS-̂ AYIIIS iMtfiMè lef W p M l l p i ( B | à M ^ 

.l^flJtllìi 

Poro BoHiparU 

RliiSpèttetafTAlro 

: li SenriaiOjVi valore . S ì s i a g U o 

Stacéettoao aerei a pMs^lJgìen par VALPARAISO-^ CALMO M̂^̂̂ ^̂  PACIFIC 
: ' • '= : ' : • : : ;" : ''tX''d«à)'8 aaSolléùbro le partenze rtstuno'fissate; ogni MeroòtótU ,iiacor«",l()i/ont.'; \: 

SifiàM Oresti: 

iWlèrS'isèr; i| |«-e ;t)i^|giori--GIÙ 
!^ìC!btàkiii^JziC!TTiii]ÌC<CttlIjii'^it'i''^'(Cfi'Sj.ìnr "ftìiL 'inBàMÉ&iCA'-'{ÌSI!aJ£iiS^C 

OBtói DttKIBiiW 
olartaE»: ' 
DA USINB 

lèi' liUto 

rWilW, »i«»j(jtii*«tt(| 
,X3.8*pom 
( • ' • « a i ••••'• 

onubm 

«re '7.4l,«»t. 

",'».4rai, 
n,8.1B p, 
è 9.BB p. 

ora 4.8Óiài. 
' , ' MS Wt: 

•. ,:MAjsm 
• ' , " 8.56»; 

diretto; 

omaillù 
dltotlò 

miaio 

PAtipiM)»';, 
or« e,SO Mt. 

, 7.10 u t . 
Pianìb. 
airtttb 

AMMTBBBÀ; 

,M8.8i4BlH)t.-
, »M tot, 
:,'f'ii8B5p.s 
, 7.28 p. 

•• , 8.S8,p., 

o » « » 4 t : 
l, <7«4»itt, 
,•1 MS'ip,!'. 
. 8.47 p. 

Oi^b; 
i<ìpilb< 
omntb. 

6t8,M7j'»ntl 
J'll/Sr ani. .1 

^^.apflVpo^ 

on 6.80 lai. 
ji 8.S0 <nt.< 

'•V2.aB-.p.:" 

«l 8.S»p, 

AMITI , 
A mim 

ore 7.S7 «nt. 
„ ^9.eit «nt. 
„• 8.80 p. 
, . e.28p. 
. ISilB ». 

' oprttó. 
diretto 
(Minlb. 

:; omxilb. 

,'9;82"pv-

,BA;™IBSTB 
or̂ '',7Ì2ÓimtV 
:ì.9.10aat. 
i.'*.BO:p:;::; 

óre 6.18 «ni 
„ XO.IO imt. 
« B.Ol p, 
» !€ '»• 

;:. .,9.aOtp»,j; 
i.,",-iìh,in, ,gfeit 

omiiib. 
, .qmnlb. 

A UDIMB 
ore io.'r-»Bl. 
» ia.80 p. 

:*.'?;offe-

.reipii: 
Lliiil^li^ 

' MILANO -^'mkéùi% 34, ÒÙavio.&aUeam-rMlhKViO' 

.ià^^liMii''èlifflìtf Ili *PiaMa ':SS. Tieitt' é'tirib/^B:, ;2 
., .Prtoottiiino queeio preporato: del nostro .Lateiiprio dopo 'una ' jiiiiga 

«erie di aini .di proY» ayendom.ptteR^to un piono snc#sso, nónbhe'lo'lddi; 
più 9Ìn(#à'!òSffiqtt>J«IMtì ad(fé^alSj*ed una diffù'siSste4"iffflaitì |ii;JSut" 
ropa ed in AnMaqavì'•.-h'/j|i:!i's: / • ' ' " " ' " " ' ; . 

Esso non'dove'éssor confuso con altre specialità che portano lo,«ÌIBÌKSÓ 
«léiii*: ctiS'iònòtlnj-*jac««|'q"3pì^^^^^ 
OloosteawtóBiìtìàSfsiiStell'èliè'èoitóèrié i prihcipii deirwmile» ì i ioi i-
«»MB,,pianta' nativa dalle alpi oonpsoiuiajlpo dalla, più remota antiobitàiVy 

; ' f tiano'itft pBopo di ìirovare il liòdoidi invera: la inpstra,tela,,npll8qa,ale 
noi'slanb-àltérati'-i pHncipii aitivi dàll'araica, e'ciVsHmó'felicemBnle riu­
sciti mediante <un%pr»«eiiMatlijp<iolaIe od nn n i i pa ra to d i >iaef*irié 
e*«ln»l^» I n T C n s l o n e ''e proiitHetk} [. . .• K.is'': •;y'-t;ii-.ì.' ' />•;'."'.' 

,L».nQ5tr& té|a.;yiene. talvolta !fi}|iiinon»tt ed. imitìKtagoffiiiiorito col 
*erder^»w«(i,iìrìoÌf>«ó,,cbno.i!^a^o;OTr la, sua azione corrosiva e flwsta 
deve essere rifliitata rìdiiedondo pSfiafpIio, porta lo nostro yère'mmcnb'di' 
abtóica/ovycfbdiièll»" inviata; dirétMni 'nbS'ira, FartaWèia.':"":• , :' 

' lnnùméJ'ovbIi''sonò" le, guarigioni 'ottétiìité' in molte tfaltótìe'spjne'ló.at, 
teStàtì-l|ìi\iiiitÌè%Ml'-é'eiPÌ|pc»«l .«Jhc^^'oìsBcdlnmo, Ih iùtìi';i'dolóri, 
in-tìììoWletóijiiipartteaiiltó Wiill^l|lteWMItiÌMÌ, nei r enana t l s in f d'o^ 
grtlqp«ìl'•«';hél;^eorp^i|aSg•utóìsrt'óÙe,*•1p^»n<Bll!Giova.•néi»•ddl^ 
r e n n l l da eol le»; , nejMUttt^ìnèUeiiimnlnttle di n teroy nelté 
l e n c n u r e e ) - "eir »ibl»«»»i>ni«»»«ftid'jiitei'b, ecc.: Serve allenire i 
d o l o r i d a a r tMUde* e r o n l e a ) da gotta; rbplvieìà .oaUosità, gli 
indurimenti Id^jJsJtftcl ad bulifloltle molte altre utili applicazioni per mai 
lattie chirurgiche. ; —-, , : ' -i; v v'i « J ;; 

""'Óòsid'L, Ì<» . i iO ai méÌr()/;K,;S.»p,or«jeiiao'meIro^ 

l . 1 .90 ' J f f sòf tào / / ra t ta flJomtcilifli,* ",rS, •.:}:" 
Rivojf4itoi;Ì,:i«, Bdl(|||s/Fatiri?.,Ango|p, F'; Girelli,-L;iBiàsioli, ftrm»-/ 

eia alìi | t ì l»|Fjtìpp^ì,GirolaBii; B ^ a l a j Wrmada C. Zaiietti.^Fàr-: 
macì|,|'%^^gJ|fg|te,',F^'niaoiMG..ZanetlirG!:Sera^^^^^ 
Farmacia N. Andrqyiój, / iFrcmto, , Giupponi i CarlO);:FrÌMi ; C„\ Santoni; 
•VeMe»lB, Bétne^'ì''/feifì*») '"̂ Grablovitz ; ; f l u i » ^ , ' ' G.tt'ródratì, : Ja-
okel tó'j|]tìÉlfinÌ»,IÌ)iÌ«(liìoafiÌiC.I;Erba, vià'-Marsal^ n. 3, e; sua; 
Snpp\jr,saj9(Gallei'ia ViHqrÌ9/]5(n,iMii>,elo,n, 73, iCasa: A,,Manzpi;e Coiap.,; 
via ààiaTOj 'ÌBoira«yia^;étrai 98, e'in tìiittele principali Farmav 
eie del Régno. ; , , : ' 

B@iiief 
t'uso di questo 

fluido ^ .cpsVdif-» 
fu80,cl|ii#!^»i$,v 
perflna ogni rao-
comBndanone,SU;> 
periodo,, jad:,ognl; 
altro preparato di ' 
questo gènerèji 

, soj;ve à nantenei,. 
re «1 M * I I O H % • 
forza ed # # r t ^ 
gio flnò. alla .vecii 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle gamb^, nccavalcamenti museolpsi 

chiaia la più av 
vanzata.' Impedi­
sce lo irripdirsi 

-dei! membri, ;e 
serve specialmen-

_̂  lite àdrinfoiijarei ; 
î iHóavalli di"iintica' 

idiifatiohei • i : 
''.Guarisce'lei.af­

fezioni, reumati­
c i ' chév lì dolori; artii 
'~.ri'Scolara, dopo gl'aa-

a manlî W, Jetgftrahe .sempre. Moiatts.« ylgorose; 
.eriai W»> Mìadmini» 

MercàtoTjootóo ; 
;;;,;;DJ,EO'^tì:I'T;0-ffi' 
coimc%qtifta.ri, stainpis 
aiitiche e tti&tì^rne,' o-̂  
leografie,: luci dà spec-

setjSl^iàrte'' d'ògni-ge-
nere aniaccMna ed a 
mano: da scrivere,; 'da 
••^taitoa e ̂ periJ,cortmier-
cio. Oggetti;^!;cancel-

•;Ièria' e: idi disegno, r 

; ; Vi&PrsftttMa ; 

PR|IÌITA EIBBRICS 
liste» uso croi "è finto 
legno per cornici e tapr, 
pezzerie a préxKl d i 
:fa'l|IÌy>leii. Gornici. di 
ógni genere e layori in 
legno 'itìtagliàti ed iti 
carta pesta, dorati in 
M o . . / • : ; / . • . . - . 

liaDanieUM&nìii '•:; 
•-TÌB:OG.ÌÀMA.;.:;;:--; 
edCtrièe'del gipjimiè' 
politico - quotidianoill 
Eriulié Si stampa,no 
operCj giornali, opu-" 
scoli, avvisi^ : registri, 
ecov con esattezza •;!g; 
puntualità ; iiell' esecu? 
zione à; p rezx l con-
'Vénltótiti#iiul. - ' ' ' 

; ;";Siitóali«s,;'̂ «fl,";|3al;(éoBl(/'';_;•;;;;; IW? ; 
-;'•::• % : 'iìi'Firwcist^iaiIMjìanoi^Vj;":-
^./r Pievi dii^^ecoi li marifit^i. •/ 
Ho riiardato a darlij^otizie, della mia ma-

laltÌB per aywxp'ùipassicurami della scb^̂ ^ 
paria- dèlia'StessiiJeJSénao óSsaatò ogni l i | e i 
nor^iiiife'dS bltM''^Ìildlèi;iioriiì." ;; 
, affiteli :eipgiwipiiispiiijoi ,*ftttì*aalacpii-

lole prof. P o r t a , e .dpirOpiàto; balsamico, 
«facrinf è Jo. flesso,,'cp]Bi,a';,,prolfpderé ag-
giìinÈìMe; web' al sole e iaoqtta ni dinaro... ; . 

Bisliil'diì'è ;ch« :mé(Ji8ats;Ua tìrésórtUà' 
cura';' qiiàiufiWia ' accaniti u l M M a i r i p n ' 
deryesScpmparire, cHji, ili 'pW'p8'rolai;"toòil 
riÉettlo'iiìfallìbiW'a'óghilinfezibnè'dV mM#' 
,tió;;se^rpto'»intérhb.*;--;;',';. ;::M';'"-',F;.'y,:;^;"--. 

Abpetti dunque .lei éspressionìl più àìqéere; 
della,inî u:gf))titudin6J»BohlB ijiirappoiitP,al­
l'infippuntjibiliti.npireseguirsùogpi ;commis7; 
sipne, anii aggiungo L* JO.SÒj per iltfi duo 
vasiiEfiié«'!ìrì:;é:;diiB, scapolo ,,JRorfa che! 
vorrà ; sjSedirriii a- mezzp;paòco' póstalo. Cui 
séttM';dplta"piÙ perfètta'stinidihoTonòre di 
diiihimprmiyella' S. V;>111. - ; ; - -

' :• • ' : • 'ObbIigalÌÌ3.=l.:G.;; 
Scriverejfrando alla'fartaacia Gmhani.' 

Èi-QonMtà Ysggtall Costane 

Gùari.sopno;,radioalment9 Pomo i per; lineante jin =% od al 
massimo 3.giptnì.IeitMlc«rii,ini,igenere;e, le gonorree ! recenti 
o,,croniche; da.i'ùpmojjp .4oqng,tSiianOipnre;;ritenutoii 
Sanano altrejl a,dati:,pérti:ip;,2Ó O;3Q,;giorni, iiiStriugimenti 
uretrali ì pili invefèi-alj;;senzar-usó; ili rCanc(elptte,i,;VinQono i 
flussi bianchi dplle;dbline, ' sê grègànó', le" arijnelle'.e ;ìtolgono 

' 't'ibruoiori 'urètraH'Slccbnie' niiramjineii'fe' diUrPtiiji' pdi anti- ' 
flogistici: L'iniezione 'è-inaitró'i'nlpàreg^iybileBrèléryativa 
da,.ogni m8lo.'cottt8ggio9o;>rinnendol',infallibilitrìdoli'azióne 

i::cpHa,;iifaóilità àorprendente;'npll!usarla..;,Gli «fiattlida^ |mali 
scroniot che pr^endpanno i CotifeUi unitamente,, alj' uso' ;délj..i.J 

^ r /rasaionP e 'colóro ^plip'lsi 'ct̂ ra^p,,;ilppena'.;iI'"maje.,8i mani-
viifesta, giosta,'l'fstruzÌPné;' ottengórib'ìagu'tóigi'óUe 
f.:£ff<ittK conàtatiitó"aa' ea'WtlfiSiitii-df pVi'iiiaH ;niedi<)i' d'Èu,.,, 
••ì'ropa e d'àmprioa del Sud; divisibili •in-'Rómij Vi^^Rattizzi, 
; N. 26, : primói,ibiano;i tuttii i • giorni 'esclùsi _ i'' festivi, dalle 2 
|.pljej5:pom,.'efiga'riiptito; 1 dsllf.aatora.!iagU'ìncrednli/iCol pagà-
' nìen.tOfdópp.ia parigìone;pon;,itrottative;da,co_i|T^qnirsi.i •' 

Prezzo 'tle|r|iniejióneL. '3.00,: con; •sirî iga,'. nuovo'Si-
•;,steiaa, ' t . ' a i s o ; ••/';;',^ ,,',; •,';'••;,"•;,;••"•'"'';•'' 

rJ";?Pi;Pzzo''<lei'Eonfetti,itti' allò 3tomacói,aiicheiil;;più-delÌT; 
ll/ifiWAi ohi bòni ama •!''uso* dell' inìezioiiò,'; scatola 'da.SO,'-
• 'L. a,.SO.;.'I\attó,!pori;dettagliàtal istru'zìone; ; 

Si tiiovnnoinella'maggior parte deìlè'ifarmàbieedi'ógherie. 
, Si;d5pandi,\iii^3C8nsOi4(eqmvooi,iii'iÌniezìon6;oi GbDfpUi;Có-'/l/5 
'''stàiiSiKriflutandOireoiflaipentB aV'i lai.boccettài'cher l#!:scatplaVs^ 
;;nóti'|m|jnito;di un'.otfphettaiidpratata:;cplla;:;flr(nii>outògrafe,,s ' 
'i-in;nero dèll'antrprp.:.;;;';;,i'-,,'", ;;;,' '••:,;;.,;/ 

,;;.Yendita in UDINE .ipròssó i , farmacisti,-•iB«iil<!«fo, _ 
,. IBandrl; alla/fl«:iF«PiceiiiRisÓFtoJ*j; ohe ine'fahnd<8pedÌMon6-
[• nel'Regno/msttianteiiauinónto;;'diìcent,'!!|Ò:,pebpappo;i'^osiale. i 

3^ón più l^ossi 
; 2 0 ASM D'ESPEHIEHZi 2 0 

' L e tossi si guariscono ;Cóiruso delle Pillole della/ 
li'óijice preparate dai farmacisti B o s e r o e iSiaiidrt 
dietro'il D u o i p ò j i C ^ e . ; , , ; ; ; : , , 

'";:'lTna'«cattoia'T«^e.,40i,cénteBiiiiit.: , ;',, 

!LWuoi^ : , s ton ia t i c» dai prendere soioialUàc-
i][ua;'"Oa, al;"Séltz.;'' .• •• •;.'•, '••••;-̂ ,•;"'"'"'•••'•"•> ••;••,'/;,'••"'••:': 
, Accresce l!appetito, rinvigorisce l'organismo, e' 
facilita la. digestione. , , . ; ' ; ; ; , 

Vendesi alla farmacia.BOSEROe^SiySfBRI.';^ 

WSlABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMiEtJTiCO 
INDUSTRIALE 

Bl-ayeltato da S: M.: ir re d'Italia Vittorio; Emaiiuele' 
' ' '"";' '"•'"'• ' • ' • , . . ; - • %'^^^P^p''-'ì^-'iJ'^];^';l'C:-Ì!\:^' ' ""• • 

MìmjinommyPastiglie Màvchesfiii,-La 
Spugna, Panerai,, jVièhyi Prendmi, 'ftfimmmini,, P.atéi-son', s,, Losinges,, 
Cwio;/l,OTiminotó Fi7^^ 
cpeHpazionej bropchife ed'altre siìnilV malW'tiè';;ma'iV sovrano dèi rimodi, 
quello che in'un;momento 'elimina'iogni-spèélè'ditóSs^^^ 
ecbnosciutoipèril'èmcàcia'osemplieità intùtta Italia ed tóèhe all''èstèrd' 
o,ilchiamato'col,inomei.dii";';'•,'';:;,5;,Ì;, ';.;,;.>,j|j«,,;,,' !'.v?';;f.,''i'','Ì!S;ii;'!';',;."' 

;;;;;,.::,i»!ii|iw!'i-i»^(iai^ ^::i^':Mz:-:: 
. Qupste; pólveri non hapnobisogiip delle giornaliere óìarlatèneschè ri!, amie* 

ohe; si,spaccipno'da .qnalphp;tèmpo, segnalanti, al'p'ubUipo guprigipiii;p6r' 
pgni;8peoie di malattia; esse si 'rScconiandanò; d,à' sS cól'solo' nóme 'à'sia 
,per:.ilasemplioo ed elegante confezione, sia iperiprèzzo' raeìèhinó; di una' 
.Hrp,al pacpnettpjiijorpaasanó qualsiasi altro'medicamentb;di" sijnil gonere? 
.,8?iii'ascliajtp,.,cp,iitiene 12 polveri con <rèlativa,istruzione in caHa di set8ì• 
,,̂ iiò|(l! ,̂,̂ i)unlta"del timbro della farmabia;FilipBnzzi,};, ; ''•',:; ;;; 

; l o .itabilimonto dispone: inóltre delléisegùè'nifi'speSialitSv'clìèi^à'; l'è'̂ ^̂ ^ 
esperimentate-Salla scienza medica'Belle'malaitìe a oùìsivHferiScóbó.furono' 
trovate; estremamente utili e giudicate,, e ipèi-,la; preparazióne'aeoiiratii;'|e'. 

iipiùV adatte ;a Curare e guarire ,le infermità che logorano ed affliggono i'ui- ' 
:'mana;'Spècie; , , , •' ,•',•'-',',••:.",.,,;•.•,••'•;•;•;;"•• i"!''''.'.-;, ,'•,;• ,;;•'; 

.So l roppo d i Biras ' ro là t tn to .dl ; .caio.e ;,o;.rei-ijoperePpshittere., 
la, rflchitide, ,la ,maupsinz,8F,di nutrimento nei: bambini, e':fanoiulli, l'anemia, 
la Clorosi e siihili. ' , ; :' • ' ' 
; ' Sòiaroppo d i A b é t e -BlBn'oo.eflìoaceiConlro';; iiieatarrfc'ói'oniòi dei 
bronchi, della vesoioil e in tutte, leiaffezioni di;simil genere. . i i 

S e i r b p p o d i ólilnik:'e; f e r r ò , .importantissimo preparato tonica; 
corroborante, idòneo in sommo;grado ad eliminare le malattie brpnipha del ; 
sangue, le cachessie palustri,\ècc. ., ' ' . 

Soi roppoi id l e a t r à t t i e ' a l l a eode'iust, medicamento ricpno.wiùto , 
da,tutte le,autorità mediche;como queljó oho;guarisce'radicalmente le tossi, 
bronchiali, convulsive e .caninp,, avendo" il componènte' balsamicb'dèl 'CàlrSmè'; 
e quello sedativo della Codeina, , ; ; ' ; • : ' ' ' ' ) ' ; ' ; i' '; ' ' ' 

Oltre a piò; alla Farmacia Filipuzzi^Girolanii vebgdnó'prèparati: lo Spi)̂ ^̂  
di'BifqsfdlaUàló di calce,, l'Elisir Coca, V Elisir Chimi, VElisiri^knta^ ; 
l'Odónfo^ico Pontotti,:lo.Sciró0ov!l!marindoì'Eilipite3Ì,VO^^^ 
di Merluiso àbn è seiaci 'protojóduro di ferro, \e polvcriy.antimini^fi' 
diàfaritiche per cavalli e'bovini, eia. eco, ", ,;'; ; :y 'r;^ ,. .f'MT ' , ' 

Spoèiiilltà'. nazionali ed oàtere còpie: Forino to#^(i,,i¥eì(|&;^p,^^^ 
iiMagnesia Henry'se Mndriani, PeptotH e PaiÉrmfuiiWiffesm, .Umore 
Goudron de Gugot,Olio.di:Merlmio Bei'gM00Ato'&>^0T0i$,-.Verro 
Favilli, Estratto Uebi^, Pillole^Dehmti PortaiSpellamon,:Ereta, Cooper?! 
.BqUoway, Blaiwafd,. Giflcomim'j Valtet,febiri!wo ;Ìfo«i!,V*'iJ»»'?tt#ttiffl,0»ii'o> 
Espich, Tela, all'arnioa .GaUeflni,. cqllitùgO',fiatai \Epi:mt4ylon Elafina, 
Piiftf, CJprife«i,o('5'rómurp,;(i( canfora, epc.',,;«C(!. ; :; '. ;, ,, ; ' , i'! ; ;, 

L'assortimento degli articoli idi gómmpièlasticàe'degli oggetti chirurgici 
è cotnpioto.', , '';', '; '^'i,' ', „"••• ••'•,,,•• 

' Acque minerali; delle primarie fonti iiaiia'p'è e-stf'àniere. 

Udine, 1886 —- Tip. Marco Bardusco. 


